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E Caro libro, quanto mi costi?
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IMPORTANTI NOVITA’ PER L’AVVIO DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO
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in omaggio a chi effettuerà entro il 30 settembre 2007 il versamento della quota di abbonamento
al quindicinale La Tecnica della Scuola. L’abbonamento per l’a.s 2007/2008 costa solo 45,00 euro

DECIMA
EDIZIONE

E’ POSSIBILE EFFETTUARE IL VERSAMENTO SUL CCP 11397957 INTESTATO A “LA TECNICA DELLA SCUOLA SRL - CATANIA”

E’ di questi ultimi giorni una
polemica sull’alto costo dei libri
di testo. Tutti sappiamo quanto
la gente sia sensibile all’argo-
mento dei rincari dei prezzi che
come una nemesi estiva si ri-
presenta, puntuale ogni agosto,
complice la disattenzione dei
vacanzieri e la torrida calura
che incombe implacabile. Co-
me il pane annunzia cospicui
aumenti, così i libri scolastici, il
pane dello spirito, sono accusa-
ti di rincari ingiustificati.

Il Ministero tranquillizza af-
fermando che il costo dei libri è
calmierato e non si può sforare
il tetto prestabilito di 280 euro
per le scuole medie, con oscilla-
zioni che possono raggiungere
il 10%. Rispondono le associa-
zioni dei consumatori che an-
che questo tetto è stato supe-
rato e che in alcuni casi la spesa
è superiore ai 330 euro. Va ri-
cordato però che i tetti di spesa
sono inalterati dal 2002, e che
l’inflazione certamente in que-
sti cinque anni non si è fermata.
Chi ha ragione, chi ha torto?

In effetti, negli ultimi anni cir-

colari ministe-
riali sull’adozio-
ne dei l ibri  di
testo contengo-
no tabelle pre-
cise per evitare
ogni supera-
mento dei mas-
simi prestabiliti.
La maggior par-
te delle scuole
si adegua scru-
polosamente,
ma qualche ec-
cezione può es-
servi. Quale rimedio allora? Co-
me al solito vengono in aiuto i
mercatini di libri usati che con-
sentono risparmi fino al 50%.
Chi non li trova, può anche cer-
care siti che offrono libri usati
in offerta.

Si lamentano i genitori per-
ché spesso i docenti cambiano
libri validi con altri di più recen-
te uscita e costi maggiori per la
ricerca dell’ultimo prodotto più
accattivante o con marketing
più agguerrito. Molti studenti
poi fotocopiano i testi e questo
proprio non va giù alle case

editrici. I libri
in linea gene-
rale rincarano
anche perché,
in questi ultimi
anni, si  sono
arricchiti di ap-
pendici, imma-
gini e di coper-
tine lustre e
patinate. Il nu-
mero di pagi-
ne è aumenta-
to, così ma-
nuali e antolo-

gie spesso si sono mostruosa-
mente appesantiti. Al resto ci
pensa l’euro.

La parte del leone la fanno i
dizionari: si va dai più semplici
ed economici a quelli più blaso-
nati che possono raggiungere
gli 80 euro. A calmierare i prezzi
però ci sono svariate iniziative
di giornali e riviste che metto-
no in edicola testi e dizionari di
buon livello a prezzi modici di
12 o 14 euro. Al problema si è
interessata in questi ultimi gior-
ni anche l’Autorità per l’Anti-
trust, dopo le segnalazioni del-

l’Intesa dei consumatori che
parla di aumenti del 5%.

Un’altra querelle riguarda i
costi dei test d’ammissione che
molte Università utilizzano, sia
per i tradizionali corsi e facoltà
a numero chiuso, sia per altri
corsi. Il fenomeno è in continua
crescita e i costi lievitano. Si
parla per molte facoltà del
Nord di test che costano 100 e
più euro, mentre, ad esempio,
altre Università come Roma Tre
si “accontentano” di 20 o 25 eu-
ro. I test sono corretti in auto-
matico con schede a lettura ot-
tica; le Università hanno i risul-
tati disponibili in due o tre gior-
ni. Il costo dovrebbe essere ab-
bastanza contenuto, 15 o 20
euro per candidato.

Peraltro, il sistema dei test,
spesso di tipo nozionistico, non
misura affatto la reale prepara-
zione dei candidati. Con recen-
te provvedimento il Ministro ha
disposto che si tenga in conto
la carriera scolastica dei candi-
dati e il voto della maturità.

Elio Calabresi

L’agenda giornaliera con i dati utili all’insegnante, lo schema del quadro orario e molto spazio per gli appunti, tante informazioni sui princi-

pali siti internet che si occupano di scuola e, mese per mese, le principali scadenze a cui attenersi per svolgere al meglio il proprio lavoro.
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